
 

 

 

BANDO  

SRD07 “investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo 

socio- economico delle aree rurali” 

Azione 1 - reti viarie al servizio delle aree rurali 

1. DATI RIEPILOGATIVI 

Finalità 

 L’intervento punta allo sviluppo socioeconomico delle aree rurali 

attraverso investimenti finalizzati a realizzare, adeguare e/o 

ampliare le infrastrutture di base a servizio delle imprese rurali 

agricole, delle comunità rurali nonché dell’intera società. 

Tipologie di 

investimenti 

ammessi 

 Sostegno alla realizzazione, adeguamento e ampliamento della 

viabilità a servizio delle aree rurali e delle aziende agricole con 

l’obiettivo di rendere maggiormente fruibili le aree interessate dagli 

interventi, anche con riguardo alla messa in sicurezza del territorio. 

Beneficiari  Comuni in forma singola. 

Dotazione finanziaria  29.693.969,88 €. 

Valore massimo 

ammissibile di spesa  
5 500.000,00 €. 

Forma del sostegno  Sovvenzione in conto capitale 

Aliquota di sostegno  100% 

Tipo di pagamento  Rimborso di spese effettivamente sostenute 

Annualità  2023 

Responsabile 

dell’Intervento 
 Arch. Katja Aversano 

Contatti 

 

 katja.aversano@regione.campania.it 
 

 081 7967409 

Termini di 

presentazione 

domanda 

 08.04.2024 ore 16:00 
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Modifiche ed integrazioni al bando ed allegati approvati con DRD 971 del 29/12/2023 
Di seguito sono riportati esclusivamente i paragrafi contenenti le modifiche e le integrazioni apportate al 
testo. 
In carattere “barrato” il testo eliminato e in “grassetto corsivo” le integrazioni. 
 

 

6. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

L’intervento SRD07 Azione 1 attiva investimenti finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le 

infrastrutture di base a servizio delle imprese rurali agricole, delle comunità rurali nonché dell’intera 

società attraverso i seguenti interventi: 

- realizzazione di viabilità pubblica1 finalizzata a migliorare l’accessibilità delle aree rurali e delle 

aziende agricole prive di strade nelle vicinanze, con l’obiettivo di rendere maggiormente fruibili le 

aree interessate dagli interventi, anche con riguardo alla messa in sicurezza del territorio; 

- adeguamento e ampliamento di viabilità pubblica mediante il miglioramento del tracciato, della 

carreggiata, delle banchine, dei canali di scolo sia paralleli che trasversali, incluse opere di 

mitigazione dei fenomeni di instabilità e di pericolo idrogeologico. 

 

In particolare, a titolo esemplificativo e non tassativo, i lavori possono riguardare:  

- disfacimento e scarificazione della fondazione stradale compreso il trasporto a rifiuto; 

- risagomatura della carreggiata e opere di completamento quali banchine laterali, zanelle, 

segnaletica orizzontale e verticale, piazzole di scambio, barriere di protezione e messa in sicurezza, 

punti di illuminazione alimentati con fonti di energia rinnovabile, piccole strutture per 

l’attraversamento di fossati o di avvallamenti o di piccoli corsi d’acqua; 

- rifacimento della fondazione stradale e della pavimentazione;   

- opere per il drenaggio acque superficiali: canalette, ecc.  in “legno” o rivestite con “pietrame; 

- opere di difesa del suolo: in tal caso limitatamente a quelle strettamente necessarie a risolvere 

problematiche di stabilità e messa in sicurezza che riguardano direttamente il tratto stradale da 

realizzare e/o sistemare; 

- opere di inserimento paesaggistico: presenza di alberature, siepi e di altri elementi verdi 

qualificanti di corredo all’infrastruttura stradale; 

- interventi di ingegneria naturalistica; 

- oneri per la sicurezza necessari alla realizzazione dell'investimento; 

- spese tecniche e generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definite nelle 

Disposizioni Comuni; 

 

1 Viabilità pubblica: strada di proprietà comunale facente parte di un territorio comunale tale da consentire il collegamento 

funzionale con altre strade comunali, strade vicinali o sovra comunale. Questa tipologia di infrastruttura è soggetta alle norme 
del Codice della Strada.  
 



 

 

- espropriazioni nella misura massima del 10% della spesa ammissibile a contributo. totale 

dell’operazione ai sensi delle Disposizioni Comuni. 

Inoltre, tenuto conto degli stati di avanzamento, delle stringenti tempistiche rappresentate dai 

cronoprogrammi e della dimensione finanziaria degli interventi è necessario che il beneficiario abbia 

consapevolezza che il mancato o parziale completamento degli interventi in coerenza con la 

tempistica di chiusura del PSP 2023/2027 ed il non perseguimento degli obiettivi cui si obbliga, 

comportano l’assunzione di responsabilità in capo all’Ente  stesso anche in riferimento al contributo 

ammesso degli interventi e le sanzioni previste in caso di ritardi ed inadempienze. 

Pertanto, si procederà con un costante monitoraggio delle procedure e della realizzazione degli 

interventi da parte dell’Autorità di Gestione, in attuazione del cronoprogramma previsto. 

8.2 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OPERAZIONI DI INVESTIMENTO 

Ai fini dell’ammissibilità dei progetti dovranno ricorrere le seguenti ulteriori condizioni: 

CR04 - Le azioni sostenute dal presente bando devono essere coerenti, laddove presenti, con i piani 

di sviluppo dei comuni e dei villaggi nelle zone rurali e/o con le strategie di sviluppo locale. 

CR05 - Gli investimenti ammissibili sono la realizzazione, l’adeguamento e l’ampliamento della 

viabilità a servizio delle aree rurali e delle aziende agricole, ad esclusione della viabilità forestale e 

silvo-pastorale come definita dal D.lgs. 34 del 2018. È consentita la realizzazione di opere di nuova 

viabilità in ambito rurale, solo ed esclusivamente, qualora ne sia comprovata un’oggettiva carenza. 

È consentito altresì: 

- ampliamento, ristrutturazione, messa in sicurezza della rete viaria esistente; 

- realizzazione, adeguamento e/o ampliamento di manufatti accessori (es. piazzole di sosta e 

movimentazione, pubblica illuminazione, etc.); 

- miglioramento e/o adeguamento e/o ampliamento di sentieri di cui all’art. 3, comma 1, n. 48) 

Codice della Strada (sentiero o mulattiera o tratturo: strada a fondo naturale formatasi per 

effetto del passaggio di pedoni o di animali), fermo restando il rispetto di tutte le condizioni e le 

previsioni fissate dal bando, esclusivamente nell’ipotesi in cui – per il raggiungimento degli 

obiettivi e delle finalità stabiliti dall’art. 3 – sia dichiarato e dimostrato mediante idonea 

documentazione da allegare alla Domanda di Sostegno che esistano aziende agricole accessibili 

esclusivamente tramite il/i sentiero/i non carrabile/i oggetto di intervento. Esclusivamente di 

queste aziende si terrà conto nella valutazione del criterio di selezione n. 1 del principio di 

selezione P04. Si specifica che il fondo naturale può essere caratterizzato da interventi volti a 

migliorarne l’agibilità, fermo restando la natura originaria (creazione di scalini in pietra o altro 

materiale naturale). 

Sono escluse le attività di manutenzione ordinaria.  



 

 

La viabilità sostenuta attraverso questa tipologia di investimento non dovrà prevedere vincoli di 

accesso, prevedendo quindi la pubblica fruizione. 

CR06 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 

presentazione di un progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE) o esecutivo, di cui all’art. 41 del 

D.lgs. n. 36/2023, volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia dell’operazione per il 

raggiungimento delle finalità dell’intervento. 

CR07 - L’intervento può essere attuato esclusivamente all’interno del territorio della Regione 

Campania. 

CR09 - Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari 

l’importo massimo ammissibile a contributo è pari a 500.000 € per ciascun beneficiario. Tale limite è 

stabilito per la durata dell’intero periodo di programmazione. 

CR10 - L’importo massimo di spesa ammissibile erogabile per ciascuna operazione di investimento è 

pari a 500.000 €.  

CR11 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al sostegno 

le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di sostegno 

sia stata presentata all’Autorità di Gestione, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano 

stati effettuati. Sono ammesse le attività di progettazione avviate entro 24 mesi antecedenti alla 

presentazione della domanda di sostegno ma, comunque successivamente al 01/01/2023. 

Rappresentano ulteriori condizioni di ammissibilità al finanziamento: 

- aver acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP); 

- aver acquisito tutte le autorizzazioni, i pareri e i nulla osta previsti dalle vigenti normative, nel 

caso di presentazione di progetto esecutivo. 

9. SPESE AMMISSIBILI 

In coerenza con quanto stabilito dagli artt. 73 e 74 del Reg. UE n. 2021/2115 e con le Disposizioni 

Comuni Interventi non a Superficie e/o a Capo (Interventi non SIGC) del CSR Campania 2023-2027, 

sono ammissibili esclusivamente le voci di spesa, come di seguito indicate: 

- imputabili ad un’operazione finanziata ovvero vi deve essere una diretta relazione tra le spese 

sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre; 

- pertinenti rispetto all’operazione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’operazione 

stessa; 

- congrue rispetto all’operazione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione 

dell’operazione stessa; 

- necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione. 



 

 

Per gli acquisti di beni e servizi, e più in generale ovunque ne ricorra la competenza, bisogna adottare 

procedure che rispettino i principi della normativa nazionale ed europea sui contratti pubblici, pena 

la non ammissibilità della spesa.  In ogni caso, nelle ipotesi di affidamento diretto di lavori, servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria, architettura e attività di progettazione ai fini del 

riconoscimento del contributo a valere sul CSR Campania 2023-2027, l'ente dovrà consultare, prima 

dell’affidamento, almeno 3 operatori economici per avere un parametro di raffronto in ordine alla 

congruità dei prezzi di mercato la cui stima in caso di servizi di ingegneria e architettura va effettuata 

ai sensi del DM del 17 giugno 2016, in caso di forniture con indagini di mercato, in caso di lavori in 

base al prezzario regionale dei LL.PP vigente al momento della presentazione della Domanda di 

Sostegno. 

In considerazione delle previsioni dettate dalla Legge n. 49/2023, a far data dall’entrata in vigore 

di quest’ultima2 per le spese tecniche non è richiesta l’acquisizione dei suddetti preventivi. Per la 

definizione dell’importo di affidamento dei servizi tecnici, pertanto, potrà farsi riferimento alle 

tabelle dei corrispettivi fissate dal Decreto del Ministro della Giustizio 17 giugno 2016. 

Non sono ammissibili le spese di gestione di cui al paragrafo “Ammissibilità delle spese di gestione” 

delle Disposizioni Comuni e tutti i casi di cui al paragrafo “Spese non ammissibili” dello stesso 

documento. 

Non è ammissibile a contributo l’imposta sul valore aggiunto (IVA) a meno che il costo della stessa 

non sia stato effettivamente sostenuto dal beneficiario e non sia recuperabile dallo stesso. 

Non sono ammesse a contributo le spese sostenute per: 

- interventi che non consentono l’accesso e/o la fruizione degli stessi alla collettività; 

- investimenti in leasing;  

- contributi in natura; 

- investimenti relativi a reti viarie forestali e silvo-pastorali di cui al D.lgs. 34 del 2018; 

- imposte e tasse recuperabili dal beneficiario; 

- attività oggetto di altri finanziamenti pubblici previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e 

regionale; 

- spese di manutenzione ordinaria, di esercizio e funzionamento; 

- interessi passivi; 

- ammende, penali finanziarie e spese per controversie legali. 

Per tutto quanto non riportato nel presente Bando si rimanda alle Disposizioni Comuni ed in 

particolare al paragrafo “Spese non ammissibili”. 

 

 
2 Entrata in vigore: 20/05/2023 



 

 

10.  QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

In fase progettuale le voci di spesa che compongono l’investimento andranno aggregate facendo 

riferimento al sottostante quadro economico. Quest’ultimo una volta approvato dal competente 

Soggetto Attuatore sarà trasmesso in allegato alla concessione: 

Voci di costo Importo € 

A - Lavori:  

a.1 Importo lavori a base d’asta   

a.2 Oneri non soggetti a ribasso (oneri per la sicurezza ai sensi del D.lgs. n. 81/2008)  

                                                      Totale: A = (a.1+a.2)   

B - Somme a disposizione della stazione appaltante:   

 b.1 Imprevisti (max. 5% di A)    

 b.2 Spese tecniche e generali sui lavori (max. 10% di A)   

 b.3 Oneri di discarica               

 b.4 IVA (% di A + b.1+b.3)                         

 b.5 Espropriazioni (max 10% della spesa ammissibile a contributo)  

b. 6 IVA sulle spese tecniche e generali (% di b.2)        

                                                 Totale: B = (b.1+ b.2+b.3+b.4+b.5+b.6)  

Totale Lavori: C = (A+B)   

D – Forniture:  

d.1 Importo delle forniture   

d.2 Spese tecniche e generali forniture (max 5% di d.1)  

d.3 Iva sulle forniture (% di d.1)  

d.4 Iva sulle spese generali forniture (% di d.2)  

Totale: D = (d.1+d.2+d.3+d.4)  

 TOTALE COMPLESSIVO INVESTIMENTO = (C+D)  

(importo max. di spesa ammissibile a contributo 500.000,00 € Iva inclusa)  

Precisazioni:  

A Lavori: sono incluse le voci di costo riportate nel computo metrico utilizzando i codici e gli importi 

del “Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche” vigente al momento della presentazione della 

domanda di sostegno, coerentemente al paragrafo “Ragionevolezza dei costi- Beneficiari pubblici”; 



 

 

per le opere di ingegneria naturalistica si farà ricorso al relativo prezzario vigente laddove le voci non 

siano riscontrabili nel prezzario regionale. 

Per la formulazione di nuovi prezzi si farà ricorso all’analisi di mercato e dei prezzi, avvalendosi della 

metodologia indicata nel citato Prezzario dei lavori. 

In caso di presenza di una o più soluzioni innovative tecniche sostenibili dal punto di vista 

ambientale, quali: 

- pavimentazione utilizzo di conglomerati bituminosi colorati con verniciatura, miscelazione di 

pigmenti trasparenti ed emulsioni, conglomerati bituminosi a bassa energia, pavimentazioni 

fotocatalitiche, ecc.;   

- drenaggio acque superficiali: canalette in “legno” o rivestite con “pietrame;  

- illuminazione: punti luce alimentati con fonti di energia rinnovabile; 

- opere di difesa suolo: tecniche di ingegneria naturalistica;  

- opere per inserimento paesaggistico: presenza di alberature, siepi e di altri elementi verdi 

qualificanti di corredo all’infrastruttura stradale, 

il totale dei costi, ad essi relativi, dovrà essere espresso in termini percentuali rispetto all’importo 

totale dei lavori a base d’asta secondo quanto previsto al paragrafo 14 “Documentazione da allegare 

alla domanda di sostegno” del presente bando. 

Per le soluzioni progettuali innovative dal punto di vista ambientale si rimanda alle specifiche 

tecniche indicate all’Allegato n. 3 al presente bando. 

L’ammissibilità e, quindi, l’eleggibilità a contributo comunitario delle spese relative ai lavori è 

subordinata ad una specifica verifica da parte del competente Soggetto Attuatore, finalizzata ad 

accertare il rispetto della normativa in materia di appalti.  

b.1 Imprevisti: sono riconosciuti nel limite massimo del 5% dei lavori a base d’asta ed esclusivamente 

nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. n. 36/23.   

b.2 Spese tecniche e generali: saranno riconosciute, così come indicato nel capitolo “Spese generali” 

delle Disposizioni Comuni, fino alla concorrenza massima del 10% dell’importo complessivo dei lavori 

(A) posti a base d’asta e comprendono:  

- onorari per prestazioni tecniche affidate all’esterno della stazione appaltante; 

- incentivo per incarichi affidati al personale interno alla stazione appaltante (art. 45 del d.lgs. n. 

36/23), riconosciuto sulla base dell’apposito Regolamento comunale, se già approvato, ovvero 

delle modalità previste dalla contrattazione collettiva ai sensi dell’art. 1 – comma 4 – lett. b) del 

D.lgs. n. 36/2023;                            

- spese per la commissione aggiudicatrice in caso di affidamento lavori con criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

- spese tenuta conto; 



 

 

- oneri accessori per espropriazioni (registrazioni, trascrizione ecc.). 

Riguardo ai punti in elenco, in linea con quanto previsto dalle Disposizioni Comuni al capitolo 

“Ragionevolezza dei costi”, si precisa che a prescindere dalle modalità di appalto dei servizi da 

esternalizzare, la stazione appaltante è tenuta ad effettuare preventivamente una stima del costo 

complessivo di tali servizi, da allegare alla domanda di sostegno, eseguita sulla base delle modalità 

fissate dal Decreto Ministeriale del 17 giugno 2016. In considerazione della possibilità di ammettere 

al finanziamento le spese per le attività di progettazione – e, quindi, onorari di ingegneri, architetti e 

consulenti. Tali spese sono ammissibili a contributo a condizione che la selezione del progettista 

esterno sia comunque avvenuta nel rispetto delle procedure previste dal D.lgs. n. 36/2023 e in un 

periodo non antecedente ai 24 mesi dalla data di presentazione della Domanda di sostegno, ma, 

comunque successivo alla data del 01/01/2023.  

È   possibile riconoscere le spese tecniche del personale interno. In questo caso, in aggiunta al DM 17 

giugno 2016, per la verifica di ragionevolezza occorre fare riferimento ai CCNL, che definiscono i limiti 

entro cui la spesa è ammissibile. Per il riconoscimento degli incentivi per le funzioni tecniche, il 

beneficiario dovrà allegare alla Domanda di Sostegno anche il provvedimento che approva i criteri del 

relativo riparto (art. 45 - comma 3 del D.lgs. n. 36/2023) e il Piano dei fabbisogni. 

Inoltre, in caso di incarichi di importo inferiore ai 140.000,00 euro, ai sensi di quanto previsto al 

paragrafo “Spese generali” delle Disposizioni Comuni è necessaria una preliminare indagine 

esplorativa di mercato ed un confronto competitivo delle offerte prodotte da almeno tre operatori 

economici ed i provvedimenti di incarico dovranno espressamente richiamare il rispetto del principio 

di rotazione e di economicità (ossia del minor prezzo offerto in sede di negoziazione, desumibile dai 

preventivi agli atti della stazione appaltante). In tal senso, sarà presentata specifica relazione, a firma 

del Responsabile Unico del Progetto. Pertanto, incarichi inferiori a 140.000,00 euro non effettuati con 

le modalità indicate non sono ammissibili.  

L’ammissibilità dei servizi di ingegneria e architettura affidati esternamente alla stazione appaltante, 

è subordinata ad una specifica verifica da parte del competente Soggetto Attuatore finalizzata ad 

accertare il rispetto della normativa sugli appalti pubblici.  

In esito alle verifiche cui l’Amministrazione Regionale darà corso, l’ammontare delle spese generali è 

calcolato in riferimento all’importo ammesso a contributo nella fase di concessione, che costituisce 

base d’asta, considerato al lordo del ribasso. L’importo viene rideterminato a conclusione del 

progetto e può subire decurtazioni rispetto alla somma approvata con decreto di concessione. 

In relazione al secondo punto dell’elenco b.2, si evidenzia che gli incentivi regolamentati all’art. 45 - 

comma 2 - del D.lgs. n. 36/2023, sono riconoscibili nel limite massimo del 2% dell’importo dei lavori 

a base d’asta ed ammissibili. Le attività ammissibili a contributo riguardano: attività di 

programmazione, verifica preventiva dei progetti di predisposizione, controllo delle procedure di 



 

 

bando, esecuzione del contratto pubblico, responsabile unico del progetto, direzione dei lavori 

ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo.  

Il pagamento dovrà essere supportato dalla documentazione probante ed evidenziato nella busta 

paga del dipendente. Limitatamente alle attività di progettazione, gli incentivi complessivamente 

corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono 

superare l'importo economico complessivo annuo lordo. L’incentivo potrà essere corrisposto solo 

previa verifica da parte del dirigente della struttura competente del buon esito della specifica attività 

effettivamente svolta del dipendente e della sua stretta attinenza all’incarico per il quale è previsto 

l’incentivo. 

In considerazione delle previsioni dettate dalla Legge n. 49/2023, a far data dall’entrata in vigore 

di quest’ultima3 per le spese tecniche non è richiesta l’acquisizione di preventivi o l’espletamento di 

una preliminare indagine esplorativa di mercato. Per la definizione dell’importo di affidamento dei 

servizi tecnici, pertanto, potrà farsi riferimento alle tabelle dei corrispettivi fissate dal Decreto del 

Ministro della Giustizio 17 giugno 2016. 

b.3 Oneri di discarica: il riconoscimento di tali spese è subordinato alla presentazione di tre preventivi 

e sulla scelta di quello più favorevole economicamente per il beneficiario. 

b.4 IVA: viene applicata la percentuale vigente al momento della domanda di sostegno ed è 

modificabile nel caso di nuove disposizioni normative  

b.5 Espropriazioni: sono a carico di questa voce di costo, nel limite massimo del 10% della spesa 

ammissibile a contributo dell’importo dei lavori a base d’asta, esclusivamente il valore delle 

indennità corrisposte dalla stazione appaltante agli espropriandi in base a specifico piano particellare 

presentato a corredo degli elaborati progettuali. 

Per poter proceder all’esproprio, il Comune deve soddisfare le seguenti condizioni:  

- l'intervento deve essere stato “previsto” nello strumento urbanistico generale, o in un atto di 

natura ed efficacia equivalente, e sui beni da espropriare deve essere stato apposto il vincolo 

preordinato all'esproprio;  

- deve essere stata apposta la dichiarazione di pubblica utilità; 

- deve essere stata determinata, anche se in via provvisoria, l'indennità di esproprio. 

Con la domanda di sostegno è sufficiente la presentazione degli atti di cessione bonaria purché 

sottoscritti dalle parti e contenenti la pattuizione sul quantum dell'indennità.  

Successivamente tali accordi dovranno essere trasformati in accordi di “cessione volontaria”, ossia 

equiparati al decreto di esproprio di cui al co. 3 dell'art. 45 T.U. 327/10 e deve essere tale da produrre 

 
3 Entrata in vigore: 20/05/2023 



 

 

gli stessi effetti del decreto di esproprio nel caso in cui il privato, avendone diritto, voglia proporre 

opposizione innanzi al Giudice ordinario. 

Le “cessioni volontarie” saranno trasmesse all’ufficio provinciale territorialmente competente dopo 

la pubblicazione della graduatoria provvisoria. Pertanto, l’emissione del decreto di concessione sarà 

subordinata all’acquisizione di tali atti. 

In caso contrario il progetto, se pur utilmente inserito in graduatoria, decadrà dal contributo non 

essendo dimostrata la natura pubblica dell’oggetto sul quale si vuole fare l’investimento, condizione 

questa di ammissibilità prevista nella scheda di intervento del CSR 2023-2027, nonché nel bando di 

attuazione. 

d.2 Spese tecniche e generali forniture: saranno riconosciute, così come indicato nel capitolo “Spese 

generali” delle Disposizioni Comuni, fino alla concorrenza massima del 5% dell’importo complessivo 

delle forniture (D) posti a base d’asta.  

12. PRINCIPI E CRITERI DI SELEZIONE PERTINENTI 

Gli Enti Pubblici candidati saranno selezionati sulla base della griglia di valutazione riferita ai seguenti 

principi di selezione: 

P01 - Finalità specifiche operazione 

Il criterio premia interventi con sbocchi su assi viari di categoria superiore al fine di accelerare il 

trasporto delle merci e ridurre i tempi di percorrenza (max 5 punti). 

Qualora l’intervento preveda il collegamento con entrambe le tipologie di assi viari di categoria 

sovraordinata, si procederà all’attribuzione del punteggio di maggior favore riferito alla strada 

provinciale. 

P02 - Localizzazione territoriale operazione  

Si ritiene necessario favorire i Comuni della macroarea C e D per garantire il presidio del territorio ed 

evitare l’ulteriore spopolamento di tali aree. 

Il criterio tende a dare priorità ad investimenti ricadenti in aree caratterizzate da condizioni disagiate 

al fine di ridurre gli svantaggi economici (max 20 punti). 

P03 - Caratteristiche del soggetto richiedente  

Il criterio tende a favorire la realizzazione di investimenti nei comuni ad alta vocazione agricola e nei 

piccoli comuni per contrastarne lo spopolamento (max 15 punti); 



 

 

P04 - Ricaduta territoriale con particolare attenzione alla popolazione che potenzialmente potrà 

usufruirne e in relazione al grado di sostenibilità degli investimenti  

Il criterio tende a premiare quegli investimenti infrastrutturali che servono un maggior numero di 

aziende agricole (max 30 punti); 

P05 - Dimensione economica dell’operazione con particolare attenzione alla sostenibilità degli 

investimenti ed ai costi amministrativi per la concessione del sostegno 

Il criterio tende a premiare quegli investimenti infrastrutturali che utilizzano soluzioni innovative e 

tecniche costruttive a basso impatto ambientale volti ad individuare la soluzione progettuale migliore 

sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita (max 30 punti). 

Il punteggio massimo complessivo assegnabile ai fini della predisposizione della graduatoria di merito 

sarà dato dalla somma dei punteggi assegnati allo stesso per ognuno dei parametri di valutazione 

considerati, fino ad un massimo di 100 punti. 

I progetti ammissibili a finanziamento devono conseguire un punteggio minimo di 50 punti. 

Le relative risultanze saranno utilizzate per formare una graduatoria provvisoria regionale con un 

ordine decrescente di punteggio.  

In caso di parità di punteggio sarà data priorità alla domanda di sostegno che presenta un progetto 

di livello esecutivo. Nel caso di ulteriore parità, precede la domanda di sostegno il cui progetto 

allegato presenta una previsione di spesa inferiore. Infine, precede la domanda di sostegno 

rilasciata per prima sul portale SIAN in ordine cronologico. 

L’esplicitazione dei criteri è contenuta nell’Allegato n. 1. 

14. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

La documentazione da inviare, a pena di inammissibilità, in allegato all’istanza per la selezione delle 

domande pervenute è costituita da: 

- dichiarazione attestante l’affidabilità del richiedente e accettazione delle condizioni di 

ammissibilità e degli obblighi contenuti nel bando e nelle “Disposizioni Comuni” (Allegato n. 2); 

- titoli di disponibilità/proprietà. Dalla documentazione deve evincersi la proprietà e/o la 

disponibilità delle aree interessate fino alla conclusione di tutti gli impegni; 

- elaborati progettuali redatti ai sensi della normativa vigente in materia di lavori pubblici (Allegato 

I.7 del D.lgs. n. 36/2023);  

- copia della deliberazione di Consiglio comunale che approva il Programma triennale dei Lavori 

Pubblici da cui si evinca il progetto proposto; 

- copia della deliberazione di Giunta comunale di proposta di inserimento del progetto nell’elenco 



 

 

annuale dei Lavori Pubblici; 

- copia del provvedimento di approvazione del progetto allegato all’istanza di partecipazione, con 

indicazione della relativa previsione di spesa; 

- provvedimento di nomina del Responsabile Unico del Progetto; 

- deliberazione della Giunta comunale che autorizza il Legale Rappresentante alla presentazione 

dell’istanza di finanziamento;  

- copia del piano di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali 

di base interessati dall’intervento o dichiarazione sostitutiva resa dal RUP attestante 

l’inesistenza dello stesso; 

- relazione riferita al costo dei servizi di ingegneria e architettura da acquisire e/o acquisiti in caso 

di incarichi esterni alla stazione appaltante, che specifichi il metodo adottato per la scelta dei 

professionisti (Piano dei fabbisogni), ai sensi di quanto previsto al paragrafo “Spese generali” delle 

Disposizioni Comuni; 

- atti di avvenuta apposizione del vincolo di pubblica utilità, in caso di esproprio oppure nel caso di 

cessioni bonarie, nulla osta del singolo proprietario alla realizzazione dell’intervento; 

- piano particellare, in caso di esproprio; 

- parere favorevole sulla Valutazione di incidenza (VIncA) per gli interventi che possono avere 

un’incidenza significativa sui proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC), sui Siti di Importanza 

Comunitaria (SIC), sulle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e sulle Zone di Protezione Speciali 

(ZPS). Lo stesso potrà essere presentato entro e non oltre la data di emanazione del 

provvedimento di concessione. Per gli interventi da realizzarsi in aree comprese anche 

parzialmente nei siti della Rete Natura 2000, deve essere presentata la richiesta di avvio della 

procedura di valutazione di incidenza (screening o valutazione appropriata) ai sensi dell’art. 5 del 

DPR 357/1997 e delle Linee Guida regionali (DGR 280/2021). Per gli interventi da realizzarsi in aree 

esterne a quelle dei siti della Rete Natura 2000, deve essere allegata la relazione del tecnico 

progettista, che riporti le motivazioni per le quali si ritiene che non vi siano connessioni funzionali 

tra gli investimenti previsti e i siti della Rete Natura 2000 più prossimi; 

- relazione tecnica a firma del RUP che riporti: 

▪ l'oggettiva carenza/difficoltà della viabilità a servizio delle aree rurali, nel caso di 

realizzazione di opere di nuova viabilità; 

▪ la presenza di aziende agricole accessibili esclusivamente tramite il/i sentiero/i non 

carrabile/i oggetto di intervento, nel caso di intervento avente ad oggetto il miglioramento 

e/o l’adeguamento e/o l’ampliamento di sentieri di cui all’art. 3, comma 1, n. 48 (Codice 

della Strada); 

▪ in formato grafico (planimetria), gli eventuali collegamenti con assi viari primari, strade 

provinciali o strade comunali, come da strumento urbanistico di pianificazione esistente al 

momento della domanda di sostegno (in riferimento al principio di selezione P01); 

▪ l’indicazione della macroarea di appartenenza del comune (in riferimento al principio di 

selezione P02); 

▪ il riferimento all’eventualità che il comune ricada anche parzialmente in zona montana/con 



 

 

vincoli naturali/con vincoli specifici o altro svantaggio, come da classificazione della 

superficie comunale ai sensi degli artt. 31 e 32 Regolamento n. 2013/1305 (in riferimento al 

principio di selezione P02). In tal caso andrà specificato se la superficie territoriale del 

Comune ricade parzialmente o totalmente in area svantaggiata; 

▪ il numero di aziende agricole (imprese agricole) esistenti nel Comune oggetto di istruttoria 

(in riferimento al principio di selezione P03); 

▪ il numero di abitanti residenti nel Comune richiedente il contributo (in riferimento al 

principio di selezione P03 e all’ultimo censimento al 31 dicembre 2021 dall’ISTAT, come da 

DPR. n. 10 del 20.01.2023, pubblicato in G.U. n. 53 del 03.03.2023); 

▪ il numero di aziende agricole con accesso diretto all’infrastruttura viaria oggetto di 

intervento (frontiste) e il numero delle aziende il cui accesso è reso possibile da bracci laterali 

di collegamento che si immettono direttamente sull’infrastruttura oggetto di contributo.  

L’ubicazione di tali aziende deve essere riportata anche in formato grafico 

(planimetria/planimetria catastale - riferimento al principio di selezione P04); 

▪ l’indicazione dell’area di produzione dei marchi di qualità quali DOP, IGP, DOC, IGT, DOCG (in 

riferimento al principio di selezione P04); 

▪ l’indicazione della percentuale dei costi riferiti alle soluzioni innovative dal punto di vista 

ambientale adottate rispetto al costo del totale dell’intervento. Tale indicazione riguarda 

ciascuna delle seguenti categorie: pavimentazione, drenaggio acquee superficiali, 

illuminazione, opere di difesa suolo e inserimento paesaggistico (in riferimento al principio 

di selezione P05); 

- nel caso di progetto esecutivo ai sensi dell’art. 41 del d.lgs. n. 36/2023: pareri, nulla osta, permessi, 

autorizzazioni di tutti gli Enti competenti; 

- Piano degli interventi previsti. 

Tutte le informazioni fornite nell’istanza di finanziamento hanno valenza di autocertificazione e/o 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 

445. 

L’omessa allegazione anche di uno solo degli elementi sopra indicati non consente il soccorso 

amministrativo di cui alla L. n. 241/90 e s.m.i. e determina, laddove tale mancanza renda impossibile 

la valutazione della proposta, la esclusione della proposta progettuale dall’istruttoria. 

Le accertate false dichiarazioni comporteranno denuncia alla competente autorità giudiziaria, la 

revoca del finanziamento concesso e l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate. 

19. PROROGHE, VARIANTI E RECESSO DAI BENEFICI 

Le proroghe sono provvedimenti eccezionali e possono essere concesse solamente in presenza di 

motivazioni oggettive, non imputabili alla volontà del Beneficiario e per cause non prevedibili usando 

l’ordinaria diligenza. Esse possono riguardare sia l’inizio che l’esecuzione, che la fine delle operazioni. 



 

 

Le richieste di proroga devono pervenire via PEC al Soggetto Attuatore.  

La durata massima della proroga è stabilita in coerenza con il cronoprogramma e deve essere richiesta 

entro il termine stabilito per l’ultimazione delle operazioni, pena l’applicazione di riduzioni / 

esclusioni previste nel vigente documento contenente le Disposizioni regionali in materia di riduzioni, 

esclusioni e sanzioni. 

Sono considerate varianti tutti i cambiamenti all’operazione approvata che comportino, in 

particolare:  

- il cambio del beneficiario;  

- il cambio della sede dell’investimento o delle superfici oggetto di impegno;  

- modifiche tecniche sostanziali degli investimenti approvati;  

- modifica della tipologia degli investimenti approvati.  

Le modifiche in corso d’opera potranno essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano le 

circostanze espressamente individuate dall’art. 120, commi 1 e 3, del D. Lgs n. 36/2023, nei limiti 

stabiliti dalle Disposizioni Comuni e dal presente bando di attuazione. 

È consentito ai beneficiari, nei termini e alle condizioni fissate nelle Disposizioni Comuni, rinunciare 

ai finanziamenti concessi, indirizzando la richiesta all’ufficio territorialmente competente. 

Il recesso dagli impegni assunti con la Domanda e con la sottoscrizione del Provvedimento di 

concessione è possibile in qualsiasi momento del periodo d’impegno. L’istanza di rinuncia deve essere 

presentata via PEC dal beneficiario al competente Soggetto Attuatore. 

Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ufficio istruttore abbia comunicato al Beneficiario la 

presenza di irregolarità nella Domanda o nel caso in cui sia stata avviata la procedura per la pronunzia 

della decadenza dagli aiuti. La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al Beneficiario sia stato 

comunicato lo svolgimento di un controllo in loco. 

Se la rinuncia interviene prima dell’adozione del provvedimento di concessione del contributo non è 

prevista nessuna penalizzazione o sanzione a carico del richiedente, che non viene inserito nella 

graduatoria regionale.  


